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1.PREMESSA
La presente relazione ha per oggetto la Progettazione Strutturale Esecutiva per Lavori di Adeguamento Sismico dell'Istituto di Istruzione Superiore C. Cattaneo - A. Dall'Aglio di Castelnovo ne’ Monti (RE) 

CIG n. 7446875BA5 - CUP N. C95E18000000001 

Oltre ai lavori principali di natura strutturale, finalizzati al raggiungimento dell’adeguamento sismico dei corpi C e D, così come descritto nella presente relazione e negli elaborati del progetto esecutivo allegato, sono previste e ricomprese nel presente appalto tutte le opere accessorie necessarie al ripristino totale della funzionalità della scuola nella sua configurazione preesistente, anche se non espressamente indicate negli elaborati di progetto.
Tra queste, indicativamente e non esaustivamente:
· Individuazione e definizione degli impianti da intercettare al fine di isolare i corpi di fabbrica su cui intervenire

· Collegamenti e apprestamenti provvisori necessari al mantenimento di tutte le funzioalità dei corpi di fabbrica non oggetto dei lavori durante la realizzazione dei lavori stessi

· Opere provvisionali, scuola provvisoria con allacciamenti elettrici, connessione alla rete dati, allacciamenti idrici, fognature.

· Rilievo della dotazione impiantistica esistente con relativa materializzazione grafica.

· Ripristino della dotazione impiantistica esistente, intesa come dotazione minima a lavoro terminato. Tale dotazione minima sarà integrata ed implementata in base alle indicazioni del progetto esecutivo.

· Traslochi dei mobili, delle attrezzature, dei materiali in genere da e per altri locali della scuola e/o i locali provvisori.

· Traslochi dei mobili, delle attrezzature, dei materiali in genere da e per altri locali da rendere disponibile a cura dell’appaltatore per il loro immagazzinamento, nel caso di mobili, attrezzature, materiali e impianti che ad insindacabile giudizio della DL siano da considerarsi non necessari durante le attività di cantiere, quali, ad esempio, archivi di uso non quotidiano, plafoniere, fan coils, radiatori, computers, ecc. Previa redazione di verifica in contraddittorio con la DL.
· Tutte le opere strutturali secondarie, anche se non indicate espressamente negli elaborati di progetto, necessarie all’ottenimento dell’adeguamento sismico quali: collegamenti delle murature, connettori di fissaggio dei pannelli di tamponamento, verifica e apprestamenti per la messa a norma dei controsoffitti.
Data la peculiarità delle opere in progetto l’impresa dovrà indicare un proprio tecnico di riferimento incaricato delle attività tecniche di dettaglio che dovessero insorgere nel corso dei lavori quali: verifiche, calcolazioni, predisposizione elaborati provvisori, predisposizioni delle varianti non sostanziali.
Per la progettazione strutturale esecutiva dell’intervento è stata incaricata la Cooperativa Architetti Ingegneri Progettazione. Progettista strutturale è l’Ing. Paolo Genta iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Reggio Emilia al n. 926 dell’Albo professionale, in qualità di Socio dello studio di progettazione CAIREPRO con sede a Reggio Emilia in via Meuccio Ruini, 6. 

La presente Relazione Illustrativa ha l’obbiettivo di: 

• esplicitare le Scelte Progettuali effettuate al fine di Realizzare l’Adeguamento Sismico delle strutture in accordo con le NTC2018. 

• Esplicitare i principali calcoli e la loro impostazione 

• Evidenziare i risultati delle analisi 

[image: image3.jpg]


• Rappresentare gli elementi essenziali del progetto organizzati come da Allegato B punto B.2.2
1.Vista aerea del complesso scolastico
1.1 Inquadramento territoriale del fabbricato in oggetto
Oggetto del presente intervento è il solo Corpo fabbrica denominato in seguito “Istituto Cattaneo”, la cui costruzione risale agli anni tra il 1979 e il 1980. Tale edificio fa parte di un complesso Solastico più ampio, attualmente sede di tre istituti tecnici superiori. 
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2.Inquadramento territoriale
L’Istituto “C. Cattaneo”, situato in via Giuseppe Impastato, 3 /1 a Castelnovo ne’ Monti, attualmente fa parte del complesso di scuole chiamato Istituto Tecnico Commerciale e Geometri con indirizzo ITI “Carlo Cattaneo con Liceo Aldo Dall’Aglio”. L’Istituto costituisce il polo scolastico liceale e tecnico della montagna reggiana. 

L’assetto attuale di questo complesso edilizio è frutto di accrescimenti successivi: l’edificio studiato è stato il primo ad essere realizzato ed è quindi il più vecchio. Successivamente è stato realizzato il primo accrescimento, allineato al corpo di fabbrica C. Infine, in tempi recenti, è stato realizzato l’ultimo accrescimento (che è disgiunto dagli altri due). Dagli esecutivi degli anni ‘70 riportati in allegato, si capisce che uno degli ampliamenti previsti non è stato realizzato. 
L’evoluzione di questo complesso edilizio è schematizzata nell’immagine seguente:
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3.Veduta fronte principale corpo C
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4.veduta d'insieme corpo D
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5.curve di livello e altimetria
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1.2 Cenni storici
L’Istituto Tecnico Commerciale e Geometri con indirizzo ITI “Carlo Cattaneo con Liceo Aldo Dall’Aglio”, così come si configura oggi, è la risultante di successive unificazioni, verificatesi in tempi diversi a partire dagli anni ’60 e conclusesi nel 1997/98, tra le scuole secondarie di secondo grado dell’istruzione liceale e tecnica presenti sul territorio. L’Istituto mantiene la titolazione “Cattaneo - Dall’Aglio” dai due istituti autonomi preesistenti a significare importanti riferimenti culturali e civili della storia del nostro paese.
L’Istituto costituisce il polo scolastico liceale e tecnico della montagna reggiana con sede a Castelnovo ne’ Monti, nel cuore della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano.
Il bacino d’utenza fa riferimento oltre che ai comuni appartenenti alla Comunità montana, anche ai comuni di Palanzano e Neviano degli Arduini nel parmense e al comune di Frassinoro nel Modenese.
L’Istituto fa parte della Fondazione ITS (Istruzione Tecnica Superiore) volta a formare tecnici altamente qualificati nel campo della meccatronica con un percorso biennale post diploma. Sono presenti nella formazione la Provincia, le maggiori aziende del territorio, l’università degli studi e alcuni degli istituti superiori ad indirizzo tecnico.
L’Istituto, inoltre, è dal 2010 parte attiva dell’Osservatorio dell’Appennino reggiano che opera nell’ambito dell’Osservatorio economico della Camera di commercio di Reggio Emilia in stretta collaborazione con il Laboratorio Economia Locale dell’Uni-versità Cattolica di Piacenza.
L’Osservatorio compie indagini e analisi dei dati congiunturali e socio-economici dell’Appennino reggiano. 
1.3 Aspetti generali
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato tecnico e dal capitolato amministrativo, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative individuate e descritte dal progetto esecutivo e dai relativi elaborati, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massime diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

· elaborati grafici progettuali, coerenti con quanto indicato all’art. 23 commi 7 e 8 (contenuti ed elementi del progetto definitivo ed esecutivo);

· specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto;

· l’elenco dei prezzi unitari o il computo metrico dell’intervento;

· il piano di sicurezza e di coordinamento ex art. 100 del d.lgs. 81/08

· computo metrico estimativo delle opere relative alla sicurezza;

· il programma integrato dei lavori;

· il fascicolo conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del d.lgs. 81/08.

2. STATO DI PROGETTO
Lo stato di progetto non si discosta di molto dallo stato di fatto,i maggiori interventi previsti sono quelli relativi al consolidamento ed adeguamento delle strutture. 
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Come si può notare dai disegni sono stati inseriti in tutto 7 nuovi setti in C.A. di spessore 25cm ciascuno, questi si attestano dalle fondazioni e fino alla copertura e fungono da rinforzo alla struttura esistente. (ROSSO)

Oltre a questi setti ne sono stati inseriti altri di rinforzo al corpo scala di separazione fra il Corpo C ed il Corpo D (VERDI). Questi sono di dimensioni inferiori rispetto ai precedenti (10cm) e vengono posti sul lato esterno del corpo scala, diversamente da quelli precedenti che sono stati previsti all'interno dell'edificio in questione. 

Per maggiori informazioni si consiglia di consultare il progetto strutturale e relative relazioni illustrative.
Si prevede inoltre la demolizione ed il successivo rifacimento degli elementi divisori interni, questo dovrà essere fatto in maniera conforme a quello presente nello stato di fatto. Tutte le demolizioni ed i successivi rifacimenti edili ed impiantistici, serviranno per dare esecuzione agli interventi di adeguamento sismico della struttura. Non vi dovranno essere modifiche sostanziali a layout e spazi interni, quote altimetriche o di piano, livello dei pavimenti, etc. Le tecnologie costruttive e le finiture potranno essere differenti dallo stato di fatto, sia per un ammodernamento dell'Istituto che per una effettiva funzionalità sismica. 
Le uniche varianti distributive verranno evidenziate all'interno del progetto esecutivo. Tutti i serramenti interni dovranno essere rimossi, accatastati in altra zona e rimontati, avendo cura di adeguare i telai alle nuove strutture in cartongesso. Qualunque serramento danneggiato durante le operazioni dovrà essere sostituito a carico dell'Impresa.

Oltre a tutte le demolizioni delle tramezze necessarie si prevede anche la demolizione e ricostruzione in blocchi di poroton della parete perimetrale al piano terzo di separazione fra il corridoio della presidenza ed il terrazzo sul lato Sud del Corpo C. Tutti i serramenti esterni anche in questo caso dovranno avere lo stesso trattamento di quanto detto in precedenza per le demolizioni interne. Quest'ultimo intervento si rende necessario a causa della necessità di rinforzare i solai. Oltre a quello relativo al piano terra, in cui come ovvio non serve intervenire, gli altri solai devono essere tutti rinforzati per l'adeguamento sismico della struttura.
Questo intervento prevede la demolizione del sottofondo esistente fino alla caldana strutturale esistente. Le superfici dovranno essere pulite e solide; eventuali parti in distacco dovranno essere eliminate. 

Oltre al pacchetto esistente quindi si aggiunge una nuova soletta in C.A. di 4cm con rete elettrosaldata ø6/10x10 (sovrapposizione di minimo 4 maglie), in questa vengono inseriti connettori tipo Centrostorico calcestruzzo Leca o similare ø7,5 su ogni travetto in C.A. esistente. 

Sopra la soletta viene previsto una strato di isolante tipo polistirene estruso di 2 cm, sopra di questo una caldana tipo Lecamix fast (massa volumica 1200kg/mc) o equivalente di 4cm, uno strato collante e in tutti gli ambienti una pavimentazione in gres porcellanato con colori e formati a scelta della DL.
3. PARETI DIVISORIE E TRACCIAMENTI
Gran parte delle divisioni interne devono essere demolite e ricostruite in posizione come da stato di fatto, le tecnologie costruttive e le finiture saranno differenti, sia per un ammodernamento dell'Istituto che per una effettiva funzionalità sismica, si passa per la maggior parte da pareti in muratura, a pareti in cartongesso. La modifica di materiale è stata dettata dalla necessità di elementi più leggeri che gravassero meno sui nuovi solai. Tutte le nuove pareti presentano una composizione simile, montanti centrali a C di 100x50x0.6mm e doppia lastra di cartongesso da ambo i lati da 12.5mm ciascuna. Queste lastre si differenziano in base alla posizione e le prestazioni che devono assolvere, se a contatto con bagni (Idrolastra), o aule (Diamant) o semplice lastra GKB. In situazioni in cui è presente una separazione fra un ambiente generico e un magazzino o un archivio e per tutti i filtri si è reso necessario l'utilizzo di pareti in cartongesso con resistenza al fuoco minimo EI 120  o comunque non inferiore a quanto previsto dal CPI.  Dove necessario è anche presente all'interno della parete, fra i montanti, un riempimento in lana minerale. Riguardo le pareti che confinano con bagni la finitura prevista è in gres porcellanato fino all'altezza di 2m con dimensioni e colorazioni a cura della DL. Oltre quest'altezza e per il resto delle pareti viene previsto un tinteggio con idropittura lavabile con colore a scelta della DL.
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Unica differenza di dimensionamento della parete in cartongesso si ritrova nelle pareti divisorie dei bagni, in questo caso il montante non è più da 10cm ma da 5cm in quanto non si rendono necessarie pareti di eccessivo spessore.
Ulteriori tipologie di pareti evidenziate sono quelle di cui si è accennato precedentemente di rinforzo alla struttura. La prima tipologia è caratterizzata dalla realizzazione di setti dello spessore di 25 cm in C.A. che partono dalla fondazione, vengono portati fino alla copertura. Nella realizzazione di questi, quando si incontra il solaio viene demolita parte della trave in corrispondenza del nuovo setto, in seguito viene fatto un getto di consolidamento trave - solaio e da qui viene fatto ripartire il setto fino al solaio successivo, e così via fino alla copertura. Questi 25cm di struttura andranno a sostituire parte della muratura precedente e si attesteranno dietro i pannelli prefabbricati in calcestruzzo presenti come finitura esterna dei prospetti.
La seconda tipologia di parete è sempre in C.A. ma di spessore differente, 10cm, si attesta sulla parte esterna delle pareti della scala centrale di separazione fra il Corpo C e D. Queste pareti di rinforzo partono dal piano terra e arrivano a diversi piani in base alla diversa necessità. 
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In questo incontro dei due edifici viene anche previsto un nuovo giunto sismico, questo prevede una vera e propria separazione fra i due. Questa sarà semplicemente di qualche decina di centimetri ma permette, in caso si sisma, che i due edifici si possano”comportare” diversamente e non rischino di danneggiarsi a vicenda.

L'ultima tipologia di parete da evidenziare è quella di separazione fra il corridoio della presidenza ed il balcone sul lato Sud dell'edificio C. Questa parete deve essere demolita per poter sanare il solaio interno e quello del terrazzo. Al suo posto viene realizzata una parete della stessa dimensione in blocchi di Poroton di 30x25x24.5 sfalsati a correre. Vengono previste due tipologie di ancoraggio chimico; la prima viene ancorata alla trave in maniera uniforme tramite due ø16  su tutta la lunghezza e si rende necessario sovrapporre le barre per minimo due corsi.  La seconda ancorata al cordolo in C.A. tramite due  ø16, anche in questo caso si rende necessario sovrapporre le barre per almeno due corsi e prevedere tralicci metallici tipo Murfor ogni due corsi. 
4. PAVIMENTI
Dovendo effettuare un rinforzo dei solai si rende necessario anche una modifica nella stratigrafia di questi. Oltre al pacchetto esistente viene inserita una soletta in C.A. di 4cm con connettori. Oltre a questa si aggiunge uno strato di 2cm di isolante tipo Polistirene estruso e uno strato di 4cm di caldana tipo “Lecamix fast” (massa volumica 1200kg/mc) o equivalente.  Come pavimentazione è stato scelto il Gres porcellanato per le sue caratteristiche tecniche elevate. Nei bagni si consiglia l'utilizzo di un formato 20x20 levigato antiscivolo, spessore 8mm, incollato su massetto lisciato; negli altri ambienti invece si consiglia un formato 30x30 spessore 8,5mm, incollato su massetto lisciato, completo di zoccolino battiscopa sempre in gres porcellanato con colorazioni a cura della DL.
Per quanto riguarda il pavimento del terrazzo invece si prevede oltre al necessario rinforzo in C.A., il posizionamento della guaina impermeabilizzante, l'inserimento di uno strato di tessuto-non tessuto a protezione della guaina e il riposizionamento dei madoni, rimossi durante questa fare di rinforzo e riposizionati terminata e sostituiti se troppo ammalorati.

Per quanto riguarda invece il solaio di copertura oltre al rinforzo in C.A. si rende necessario inserire uno strato di 8cm di poliuretano tipo Stiferite Class B con velovetro e su di esso la guaina impermeabilizzate. Si rende anche necessario il riposizionamento dell'impianto FTV esistente su basi in Cls (supporto zavorrato) avendo cura di interporre uno strato di tessuto non tessuto a protezione della guaina. 
5.CONTROSOFFITTI
L'intervento di adeguamento sismico richiede anche di intervenire sui controsoffitti presenti nella scuola. Si rendono necessari differenti interventi in base all'area dove ci si trova.  Al piano terra si prevede lo smontaggio, adeguamento e rimontaggio del controsoffitto esistente nelle aule, si prevede poi la sostituzione dei pannelli ammalorati con moduli di buono stato recuperati da quelli che verranno inseriti nei corridoi dei successivi piani. Da stato di fatto sono presenti elementi di controsoffitto solo in alcune parti del corridoio, si prevede una demolizione di queste parti e trattamento delle superfici per successiva intonacatura.

Al piano primo viene seguito lo stesso procedimento; per le aule smontaggio, adeguamento e rimontaggio del controsoffitto esistente compresa la sostituzione dei moduli ammalorati tramite quelli nuovi utilizzati per i piani superiori. Si prevede, come al piano inferiore, l'eliminazione del vecchio controsoffitto in cartongesso nelle aree del corridoio in cui è presente e trattamento delle superfici per successiva intonacatura. Al piano superiore si utilizza lo stesso procedimento utilizzato per le aule dei piani sottostanti, nel corridoio invece viene inserito un nuovo controsoffitto con pannelli di lana di roccia 60x60cm tipo Rockfon Pacific con facciata superiore in velovetro. Classe di resistenza al fuoco A1, struttura metallica portante di tipo pendinato con appoggio semincasso. Verniciatura pannelli e strutture a scelta della DL.
Gli ambienti al piano terzo vengono trattati come quelli del piano secondo, nelle aule il controsoffitto esistente viene smontato, adeguato e rimontato, i pannelli ammalorati devono essere sostituiti con quelli in buono stato recuperati dei corridoi dei P2 e P3. Come al piano inferiore nel corridoio il controsoffitto viene sostituito da uno nuovo in lana di roccia 60x60cm tipo Rockfon Pacific con facciata superiore in velovetro. Classe di resistenza al fuoco A1, struttura metallica portante di tipo pendinato con appoggio semincasso, verniciatura pannelli e struttura a scelta della DL. Al piano superiore nelle classi i controsoffitti vengono, smontati, adeguati e rimontati come gia descritto per i piani inferiori. In questo piano come in altre zone senza controsoffitto (bagni, corridoi PT, P1 e P4,...) invece  si deve prevedere lo scrostamento dell'intonaco esistente, trattamento delle superfici, applicazione della rete antisfondellamento e reintonacatura completa. Le superfici di intonacatura dovranno essere accuratamente preparate, pulite e bagnate. Previsto il completo tinteggio delle parti intonacate, colore a scelta della DL. All'interno delle aule ove si adeguerà il controsoffitto esistente, si prevede di lasciare la rete antisfondellamento al grezzo, senza intonacatura. 
6. BAGNI
L'intervento di adeguamento sismico non interviene in maniera sostanziale riguardo il layout dei bagni, come detto in precedenza vengono demolite parte delle tramezze interne e sostituite, seguendo il layout originale, da pareti in cartongesso  di diverso tipo.  L'unica modifica eseguita è quella riguardante i bagni presenti al piano primo del blocco D. Nello stato di fatto erano presenti, nel bagno delle ragazze, 2 lavabi ora sostituiti da due di maggiori dimensioni, a canala senza ingombro al piede per passaggio disabili. In precedenza erano presenti tre bagni attrezzati con tazze e un quarto di maggiori dimensioni ma utilizzato come ripostiglio perchè non funzionante. Nel nuovo layout invece sono stati proposti gli stessi tre bagni in cui è stata mantenuta la scelta di inserire le tazze mentre il quarto bagno inutilizzato è stato sostituito da un bagno per disabili e attrezzato di conseguenza. 

Il bagno dei ragazzi nello stato di fatto era speculare a quello delle ragazze, presentava le turche invece dei vasi e nella zona dove le ragazze avevano il quarto bagno, erano presenti tre vespasiani inutilizzati. Come nel bagno delle ragazze qui nel nuovo layout viene previsto un bagno per disabili, vengono anche inseriti due lavabi a canala appesi senza ingombro nel piede per permettere un agevole passaggio per possibili portatori di handicap. 

Come detto in precedenza viene previsto un rivestimento ceramico delle nuove murature in cartongesso fino all'altezza di 2m con formati e colori a scelta della DL.

Riguardo il pavimento viene previsto il gres porcellanato con formato 20x20 levigato antiscivolo, spessore 8mm, incollato su massetto lisciato. Viene compresa la stuccatura con stucco cementizio. Formati e colorazioni a scelta della DL. In seguito all'adeguamento di entrambi i bagni ai disabili si rende necessaria la sotituzione delle porte con serramenti adatti a portatori di handicap. Per dettagli riguardo dimensioni si rimanda alla tavola architettonica E.AR.01.09.
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7. PLANIMETRIA D'AREA ED ALLESTIMENTO MODULI PROVVISORI
Dato che il progetto di adeguamento sismico si sviluppa nell'arco di un intero anno scolastico e si sviluppa in differenti fasi, si rende necessario organizzare i vari spostamenti a cui devono sottostare gli studenti ed il personale dell'istituto. Per l'esecuzione dei lavori si dovranno interdire delle aule dell'Istituto, che tuttavia non può fare a meno di nessuna di queste. Per ovviare a tale problematica e consentire le normali lezioni per tutti gli alunni ,si prevede l'installazione di aule provvisorie nel piazzale dell'istituto, utilizzate a rotazione in base all'avanzamento dei lavori. 

Il modulo proposto è costituito da 5 aule provvisorie ed annesso blocco bagni, è progettato e dimensionato appositamente come scuola provvisoria ed è provvisto di tutte le dotazioni necessarie. Il blocco dovrà essere posizionato perfettamente in piano e non si esclude la necessità di operazioni preliminari di sistemazione dell'area di posizionamento. Il blocco provvisorio dovrà essere collegato a luce, acqua, fognatura e rete dati della scuola. 

In una fase dei lavori più avanzata si renderà necessario un trasferimento anche degli uffici presenti nel corpo C in un modulo provvisorio; anche questo come il precedente dovrà essere provvisto di tutte le dotazioni necessarie. Il blocco dovrà essere posizionato perfettamente in piano e non si esclude la necessità di operazioni preliminari di sistemazione dell'area di posizionamento;  dovrà essere collegato a luce, acqua, fognatura e rete dati della scuola. 
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